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'SCIENZA E TECNCMIGIA 

Duecuori 
(malati) 
eunacapanna 
A rischio mogli 
di cardiopatici 
Essere mogli di un cardiopatico può .essere rischioso per il 
cuore. Un ampio studio condotto in Norvegia da S.F.Knut-
aen dell'Istituto di medicina comunitaria di Tromsoe, ha in
latti dimostrato che le abitudini di vita comuni ai due coniu
gi pongono a rischio entrambi. Per studiare II rischio delle 
donne sposate con cardiopatici di sviluppare una malattia 
coronarica, il ricercatore norvegese ha invialo un dettagliato 
questionario a oltre 1.700 mogli di cardiopatici e a un altret
tanto grande numero di donne sposate con uomini perfetta
mente «ani dal punto di vista cardiaca t risultali parlano 
chiaro: le donne sposate con cardiopatici sono a rischio 
maggiore di sviluppare un Infarto. Il motivo? I questionari 
hanno dimostaio che le abitudini di vita sono nella maggior 
parte dei casi condivise dalla coppia: «tessi alimenti (ricchi 
di colesterolo), stessi vizi (le mogli dei cardiopatici fumano 
pIQ delle altre donne prese come controllo), il che compor
ta maggiori livelli di colesterolo nel sangue e un'aumentala 
aterosclerosi. (Journal ol Intanai Mtdian*, 1990). 

Le influenze del mondo oc
cidentale sul mondo arabo 
cominciano a lare! sentire 
anche nel settore sanitario. 
A causa delle modificate 
abitudini alimentari, intani, 
ora gli arabi solirono molto 
più di un tempo d) calcoli el-

la colecbu. Nella sola Arabia Saudita. Infatti, [inumerò di in-
tenenti di asportazione della colecisti per calcolosi (coleci
stectomia) « aumentato quasi del mille percento negli ulu
lili dieci anni. •L'incremento - spiega Tewflq Tamlni. chinir-
go all'Ospedale Re Fahd di AMChobar-dl tale interventosiè 
verificato In tutti i maggiori ospedali dell'est del nostro Pae
se. Non si tratta quindi di un fatto locale, limitalo. D'altra 
parte non è apiegabile con II miglioramento delle cure fomi
te, perché nel medesimo decennio tutti gli altri tipi di Inter-
vento sono si aumentati, ma solo del 67 percento. Né ai può 
ricorrere all'aumento della popolazione (del 90 per cento 
negli ultimi dieci anni) per giustificare l'aumentalo numero 
di colecistectomie». Tutto quindi dipenderebbe dalla modi
ficata alimentazione. Nel decennio appena trascoreo, infatti, 
la quota dì calorie totali introdotte giornalmente per indivi
duo è aumentata dell'80 per cento; del 200 percento quella 
dei grassi e di olle il ISO per cento quella degli zuccheri. 

ImaH 
alimentari 
dell'Occidente 
conquistano 
l'AraMaSaudfta 

(Lanttt. 1990). 

Ma andare 
alla Mecca 
può essere 
pericoloso 

Un'altra notizia curiosa 
giunge dall'Arabia Saudita. 
Andare in pellegrinaggio al
la Mecca.può comportare 
qualche rischio non previsto 
per la salute. Un'equipe di 
Internisti dell'ospedale Re 

• " Saud di Rryadh s'è dato la 
briga di studiare l'Incidenza del colpi di calore durante II 
pellegrinaggio annuale alla Meta nel periodo delTHaJJ. In 
quattro anni, si sono verificati oltre duemila casi 01 questi, I 
ricercatori ne hanno studiati approfonditamente 125. Il col-
pò di calore in tutte le occasioni si è manifestato con I clasd-
d sintomi: lebbre oltre 140 gradi, contusione mentale fino al 
coma e secchezza della pelle, che risulta al tatto estrema-
mente calda. Ebbene, poco più del IWèmono In seguito al 
cotpodlcalw.in5Xe«opravv1tiulomacon rilevanti danni 
• livello celebrate, epatico, cardiaco o renala, e il restante 
TOH ha ripreso perfettamente, bi bea* • tali dati I medici 
•noi ccAsfcjlianotti pome estrema atterizior* al primi sinto
mi dei colpo di calore, e di trasportare subilo I pazienti ce* 
pm In ospedale. I decessi degli anni scorsi sono Inietti dovuti 
• un ritardo nell'Inizio delle cure. (Journet ot Intanai Matt
ai*, 1990). 

Un grappo di ricercatori Ita
liani, in contemporanee con 
cotteghl francesi • malesi 
me_seguendo «saweilnee 
di 'ricerca, ha acoperto. ufi 
geiM coinvolto netta «prò-
mlelocltica acuta», che rap
presenta il 15* delle leuce-

Scoptrto 
f i n e - •••'••;-
responsabile 
di una forma 
dj leucemia 
tale acute. La scoperta «apre nuove prospettive* petlacom* 
prensione dei meccanismi della malattia • per le terapie. Lo 
hanno reso noto con un comunicato gli autori della scoper
ta: Pier Giuseppe Pelfccl (reponsabile della ricerca), del la
boratorio di biologia molecolare dell' università di Perugia, e 
nove collaboratori delle due università di Roma, dell' univer
sità di Milano e dell' Istituto Mario Negri di Bergamo. La sco
petta e' stata pubblicata su riviste scientifiche intemazionali 
«comunicata dai tre gruppi al recente convegno intemazio
nale di biologia molecolare a Cape Cod negli Usa. I ricerca
tori hanno dimostrato che in questa forma di leucemia acu
ta un gene situato sul cromosoma 17 si rompe in due parti, 
una delle quali trasmigra «il cromosoma 15, all' intemo di 
un gene finora sconosciuto, denominalo «myl». Si forma co
si' un nuovo gene di fusione in grado di far produrre alla cel
lula una particolare proteina «verosimilmente responsabile» 
della trasformazione della cellula normale-in leucemica. 

pumo om 

.Intervista al professor Robert Edwards 
Fu il primo a sperimentare la ferondazione artificiale 
«Chi ha diritto di dire che a 70 anni non si può avere figli?» 

Fertilità senza limiti 
«Chi pud avere oggi il diritto di decidere se a settan-
t'anni si può o non si può avere un tiglio?». Intervista 
al professor Robert Edwards. L'uomo che per la pri
ma volta riuscì a far nascere una bambina attraverso 
la fecondazione artificiale della madre, difende la 
fertilità senza tempo, senza limiti e senza età resa 
possibile dalle nuove, potenti tecnologie dell'inse
minazione artificiale. Nonostante i rìschi. 

MONICA RICCI SAROKNTINI 

•s i II 25 luglio 1978 nasce In 
Gran Bretagna Louise Brown, 
la prima figlia della provetta. A 
dodici anni di distanza da 

Suell'evento che ha «convolto 
mondo della medicina, sono 

stali fatti molti passi avanti e 
nuove questioni etiche sono 
sorta. Presto sari possibile far : 
partorire una donna di cin
quantanni priva di ovaie, sari 
possibile sapere in anticipo a 
quali malattie il futuro bnmbi-
no «art soggetto, che colore di 
capelli avrae a che età divari-
ter* calvo. Una rivoluzione che 
potrebbe modificare Intera
mente i valori su cui «I busa la 
società moderna. Robert Ed
ward», Il •padre* della («con- ' 
dazione artificiale, è in questi, 
giorni a Roma In occasione 
della pubblicazione Italiana de 
LA urto prima Mlanatctìa, edi
to da FrassinellL Un libro in cui 
l'embriologo affronta I grandi 
temi dell'Ingegneria genetica e 
I problemi etici che ne sono 
derivati. Appassionalo, risolu
to, affascinante Edward», Inter
vistato da IVnliù, racconta I 
dilemmi che hanno accompa
gnato lo «volgersi del suo lavo
ro. :-..,- ., 

u n t t f k (vedrà 411 
«lattati artiSdalt pw dtfn» 
aa nasce come terapia per 
cerare la steriliti ma per at
omi * ormai diventata og-
getto di rontaitliwn tara-

Qaatte a*e> le te 

gneria genetica. Noi sappiamo 
che te donne senza ovaie sono 
molto fertili e crediamo che la 
ragione di questa fertilità stia 
nei fatto che l'utero si riposa, 
cioè non e sottoposto alia fati
ca del ciclo mestruale. L'utero 
e come una batteria che pian 
piano perde la carica, ma una 
donna che non ha mai avuto le 
mestruazioni ha ancora la bat
teria carica come se avesse 
quatlrodici anni. Una donna in 
quelle condizioni può essere 
più fertile di una ventenne. 
Questa è solo un'Ipotesi che 
deve essere sperimentata. Do
vremmo (arto? Noi stessi ci sia
mo interrogali, ione qualcu-
n'alito ci sta gli provando. Tre 
anni tea Londm una donna di 
cinquantanni, che era già in 
menopausa, A riuscita a rima
nere incinta. Le hanno Inietta
to 15 ovuli o uno si è impianta
to. Ma locredoche sia assurdo 
dover Inserire nel corpo della 
donna ben 10 o 19 ovuli. Cosi 
non mi sorprendo sapere che 
un'esperimento del genere è 
«alo tentato tu donne di set-
tant'annl • ':,,/_ 

' • : Ma M ma al pese u prò-. 
Diesila di carattere etico, ri
spetto affé» 41 «tette doa-

' ne? Non peata che sia venn-
' to 11 momento di pensare a 

una carta del diritti del tata
ro bambino? 

No. non condivido questa defi
nizione. Almeno nella nostra 
clinica, noi diamo al nostri pa
zienti la cura pio adatta: come 
fa a parlare di consumismo se 
la terapia è necessaria? Nella 
nostra cllnica ogni paziente 
viene accuratamente visitato e 
se pensiamo che una coppia 
non abbia bisogno della tera* 
pia.non la accettiamo. ,.....,,.,. 

Ma, a vette, sembra ti oltre- ' 
pattino limiti tavalkabUL 
Lei, ad esemplo, giudica 
•necessario» che. come po
trebbe accadere oegH Stati 
Uattl «alla Date di alcuni 

. protraenti di ricerca, una 
•caia abbia u dallo a set» 
taot'aiml - . . 

Non ne ho mal tentilo parlare, 
è molto Interessante. È il pros
simo passo avanti dell'Ingo-

Mettiamo che due. 
aposino per la prima volta—,,, 
reta di 84 armi e.poniamo oBà'4 
desiderino un figlio, secondo 
lei non sarebbe, etico permet
tergli di averlo? Per me sarebbe 
molto difficile rispondergli di 
no. a sono molti bambini 
messi al mondo da ventenni 
che non tono felici e non sono 
voluti, e difficile stabilire delle 
regole. Chi ha il diritto di farlo? 
lo per esempio ho sessanta-
quattro anni e potrei ancora 
avere un figlio, perchè no? La 
questione è chi iiiamo noi per 
stabilire quali sono i giusti va- , 
lori sociali? Se una donna ferti
le non ha Impedimenti perchè 
quella sterile non dovrebbe 
usufruire dello i-tasso privile-, 
gio? Per esemplo nella notti» 
cllnica non iti accettano sin
gle*, è necessario che sia una 
coppia a fan la riscltiesta di le* 
condazione, questo perchè ti 
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pensa che per un bambino sia 
vitale la figura del padre. Ma 
nella nostra, società ci sono 
molte single* con bambini, per 
una donna fertile non è proibi
to avere un figlio senza essere 
•posata, Ora perchè tutto ciò 
non è valido per 1 non (ertili? In 
Inghilterra è stata approvata 
una legge che proibisce l'ùtlllz-
zezzlone delle donatrici di ute-
roma questo non si estende al
le persone (ertili che fanno i to
ro accordi privati. Due settima-
ne fa è Mata approvata un'altra 
legge molto liberale che per
mette le ricerche sull'embrio
ne entro II quattordicesimo 
giorno e che istituisce un'auto
rità per controllare tutto il lavo» 
ro in questo campo, un'autori
tà che deve rendere conto al 
parlamento. Era quello che 
chiedevamo da ventanni. Ma 

'•ili s» 

per problemi del genere non 
tara facile trovare risposta. Dal 
punto di vista scientifico la gra
vidanza di una persona anzia
na pone due problemi: te si 
usasse un ovulo <della donna 
allora potrebbe nascere un 
bimbo malformato, ma se l'o
vulo (osse donato da una per
sona giovane, questo proble
ma sarebbe superato. Il secon
do rischiò sta nella possibilità 
di Un parto prematuro perchè 
Il corpo produce dèlie tossine 
che' tendono ad espellere II fe
to. Quest'ultimo pericolo può 
essere evitalo, è una decisione 
che spetta al medico. . 

Quindi le} tottleae che è 
• mollo difficile dedderequa-
II regole darti Ite questo 
potrebbe portare adusa tl-
taaztoae di anarchia. Non 

.: crede clM tetto dò poeta di-
... ventare pericoloso? • 
Quando stavamo preparando
ci alla prima Inseminazione ar
tificiale, ci dissero che avrem
mo dovuto fermarci perchè sa
rebbe sicuramente nato un 
bambino deforme. Ma io sape
vo quello che stavo facendo, 
avevo fatto degli esperimenti 
sul topi.. Infatti andammo 
avanti ed avevamo ragione. 
Cosi se om ci fosse un pericolo 
o una minaccia certo dovrem
mo fermarci, ma la domanda 
che lei mi pone riguarda I prin
cipi, i valori.] diritti dell'umanl-
tt, Questo , rende tutto più 
complicato. Chi sono io per 
decidere? Per molti anni ho 
pensato che non avrei mai po
tuto curare una donna single, 
ritenevo di danneggiare il futu

ro bambino. Poi un giórno, mi 
capilo il caso di un embrione 
congelato, il cui padre era 
morto. La madre ci chiese di 
farle avereiin figlio. Cosa avrei 
dovuto fare? Decisi di praticar
le la Rvet e poi mi domandai 
che differenza poteva esserci 
(ra quella donna e una single. 
Sono regole che non stanno in 
piedi. Per esemplo in Sud Afri
ca la madre-presta il suo corpo 
alla figlia che non può genera
re, fi un atto mollo beilo e non ' 
è vissuto come violazione, è 
naturale che un uomo o una 
donna che non possono avere 
figli pensino di surrogare la lo
ro mancanza ricorrendo alle 
persone pn vicine, più lamina
ri, v. .'.'.,•..... ' • :"..... 

Tutto ovetto cottaaejneflW" 
dlfkbera la percezione che 

ti ha nella nostra società 
dell'evento della nascita» 

Quando non esistevano meto
di avanzati di contraccezione 
le donne si sposavano e face
vano anche quindici figli, ma
gari morivano di parto. Poi tut
to è cambiato, oggi la situazio
ne è diversa, e cambiera anco
ra. Non capisco quale possa 
essere il danno. 

D problema è che In questo 
caso esiste l'iulerveato del 

• medico, per esemplo è lei 
che decide te eoa coppia 
può o non può aver figU. Ct 

' bisogno di fissare mi limite 
'" altrimenti ti potrebbe arri

vare a scartare un embrione 
tolo perchè sarà un bambi
no con I capelli bruni Una 
società che non ti dà delle 
regole muore . . . . 

Certo sono d'accordo non si 
possono oltrepassare alenai 
estremi, per esempio una cosa 
è un embrione che ha con sé il 
gene di una malattia mortale e 
una cosa è un embrione desti
nato a diventare un uomo cal
vo a trent'annL Ma è vero che 
questi limiti sono difficili da 
definire. Prendiamo il caso del 
sesso del nascituro: oggi è pos
sibile decidere di avere un 
bambino piuttosto che ' una 
bambina. É giusto?Non è giu
sto? Ce chi dice che una cop
pia con 4 figli maschi dovreb
be estere messa in condizione 
di avere una femmina se la de
sidera, lo penso che sia impor
tante che un comitato etico va
luti le situazioni caso per caso. 

Quali peata che tarmano I 
progressi dena fecoudazfo* 
ne artificiale nel prestano 
futuro? ' 

Credo che entro un anno sarà 
possibile prendere dall'em
brione una o due cellule e cer
care, le malattie genetiche ce» 
roe.la-flbeoslctoica.ola'distir» 
(la; muscolare, in modo'.da 
scartare gal embrioni mala** 
evitare un aborto durante la 
gravidanza. Poi si arriverà al 
trattamento delle cinquanten
ni senza ovaie di cui ho già 
parlato. Negli ultimi tempi sto 
concentrando 1 miei studi suf-
l'embrione perché nelle sue 
cellule giacciono tutti I segreti 
del futuro bambino, se si po
tessero scoprire tutti quei se
greti, ti potrebbero curare mol
tissime persone. Le cellule em
brionali sono eoa) potenti, si ri
producono cosi velocemente! 
Potremmo (are a meno dei tra
pianti di organo se si riuscisso 
a far crescere un cuore o un 
polmone attraverso te cellule 
embrionali. E, guardi, io ri
mango sempre sorpreso nel 
vedere 1 perfetti bambini che 
quesd minuscoli embrioni so
no in grado di generare. 

'.ilh 

>f Un convegno a Roma su un nuovo, inquietante sospetto 

>v-\ Dal pestìdda al Piarkinson 
^. 

L'uso dei pesticidi nei campi può provocare l'insor
genza di malattie neurologiche tremende come il 

«jv morbo di Parkinson? Il sospetto ha trovato una sede 
$C autorevole per esprimersi: un convegno di neurolo-
j(i-gi all'Università La Sapienza di Roma. I ricercatori 

sono molto cauti, ma indicano in alcune sostanze 
chimiche largamente usate in agricoltura le possibili 
responsabili dell'insorgenza del morbo. 
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mal ROMA Emergono nuovi 
indizi di una possibile correla
zione tra alcune diffuse (e ter
ribili) malattie del sistema ner
voso e l'Inquinamento am
bientale. Particolari categorie 
lavorative, come agricoltori, 
operai chimici e deirindustrla 
metallifera, e tulli coloro che 
abbiano frequentemente a che 
fare con determinati composti 
chimici, corrono Intatti seri ri
schi di Intottlcazione neurolo-
gica. L'elenco del disturbi deh 
rapparaio neurologico causati 
dal contatto con agenti tossici 
presenti nell'ambiente si allun
ga tempre pU. In perteoiare, 
nel corso dal l Congretto Na
zionale su "Ambiente e malat
tie del sistema nervoso*, tenu
toti nel giorni 3" novembre e I 
dicembre a Roma, il professor 
Cohiccl D'Amato, dell'Unlver-
aka di Napoli, ha sottolineato 
come «recenti studi epldemiol-

glcl abbiano dimostrato che II 
contano massivo e prolungato 
con determinati agenti tossici 
possa incrementare il rischio 
di sviluppare il morbo di Par
kinson». Di quali agenti tossici 
ti tratta? «Sotto accusa sono di
serbanti e pesticidi In genere, 
ma l'attenzione ti sta focaliz
zando sul Perequai, un erbici
da molto usato dagli agricolto
ri nel nostro patte». Il Perequai 
ha Infatti una struttura aitai li
mile a quella dell'MPTP, una 
sostanza sintetizzala qualche 
decennio fa e rivelatasi succes
sivamente neurototsica, in gra
do di provocare nell'uomo una 
sintomatologia sovrapponibile 
a quella del morbo di Parkin
son. 

L'Ipotesi di una contJatlone 
tra l'intorgenza della malattia 
ed il contatto prolungato e non 
proletto con alcuni diserbanti 

è alla base anche dello «studio 
di correlazione geografica tra i. 
tassi di mortalità per morbo di 
Parkinson e consumo di erbici
di in Italia» del Dipartimento di 
Scienze Neurologiche dell'U
niversità di Romala Sapienza: 
•I risultati della ricerca mostra
no una correlazione positiva 
tra il consumo di erbicidi ed i 
tassi di mortalità. I nostri dati, 
tuttavia» tengono a precisare i 
responsabili della ricerca «sug
geriscono un'associazione tra : 
morbo di Parkinson ed erbicidi 
con nucleo plridinlco piuttosto 
che dlplridlnlco, come il Para-
quat». Insomma, fanno notare, 
il Paraquai non può estere rite
nuto Il solo ed unico responsa
bile dell'insorgenza della ma
lattia. La ricerca mostra anche 
come le zone rurali dell'Italia 
nord-occidentale presentino I 
più alti picchi di mortalità per 
morbo di Parkinson: «Non bi
sogna dimenticare che in Ligu
ria, dova il dato di mortalità 
per Parkinson è in assoluto il 
pio alto, vi è un gran numero di 
coltivazioni In sena, che favori
scono Il ristagno delle sostan
ze nocive nell'ambiente e 
quindi un più diretto e prolun
galo contatto con il coltivato
re». Comesi è arrivali alla sco
perta della tossicità di questa 
sostanza? Risponde Colucci: 
•In modo del tutto casuale: al

cuni tossicodipendenti califor
niani, dopo aver Inalato deri
vati dell'MPTP In «istituzione 
dell'eroina, preservavano tin
tomi del tutto slmili a quelli del 
morbo di Parkiraom. Anche 
un giovane chimico statuniten
se che lavorava a contatto con 
quatta sostanza presentava la 
stana sintomatologia. Da que
sti episodi derivano le ricerche 
successive che hanno portato 
alla nascita dell'Ipotesi sulla 
dannosità degli erbicidi con 
struttura plridlnlca». 

Quali soluzioni iti possono 
prospettare per un problema 
del genere? Le rinpotte tono 
all'Insegna della cautela: «Si 
tratta ancora di ipotesi, tono 
necessarie ulteriori ricerche 
prima di lanciare l'allarme. Esi
stono molta «alante (Il man
ganese, Il dlsolfuro di carbo
nio, il tetracloruro di carbo
nio) che possono Indurre II 
Parkinson» dicono I ricercatori 
del Dipartimento di Scienze 
Neurologiche «ed alcuni di 
questi, come il manganese, to
no presenti nel carburano. 
Non si può quindi addossare 
tutta la responsabilU agli erbi
cidi, ed al Paraquat In partico
lare, anche se l'impegno è di 
proseguire gli, nudi nullo even
tuali correlazioni tra Inquina
mento e malattie del sistema 
nervoso». 

Le grotte del Monte Corchia si stanno riempendo di scarti di marmo 

Piano pulizia per l'Antro dd ri^ 
Una montagna attende di conoscere la sua sorte. Il 
Monte Corchia, sulle Alpi Apuane. Formatesi mi
gliaia di anni fa, scoperte da ISO anni, le sue grotte, 
che si sviluppano per 50 chilometri di gallerie e 
scendono ad una profondità di oltre 1200 metri, si 
stanno riempendo di marmettola e di altri scarti del 
marmo estratto in superficie. I rifiuti hanno un mer
cato. C'è già un piano per ripulire. Verrà realizzato? '• 

nUNCBDCO ARDITO 
tal «Se nel bel gruppo di 
montagne, che d'eminenti gio-
gaie superbamente coronano 
t valle della Verilla. una meri* 

ta più d'ogni altra di richiama
re l'attenzione del naturalista e 
l'avidità dello speculatore, è 
senza dubbio la Corchia». Ini
zia cosi, venata di ammirazio
ne e di interessi', la «Relazione 
del Monte Corchia», pubblica
ta da Emilio Slml nel I847, Tra 
te montagne delle Apuane, il 
Monte Corchia spicca per al
cune differenze importanti dal
le vette vicine. Ricca di marmo 
- principalmente si tratta dei 
prezioso «arabescato» - Il 
monte cela al tuo intemo un 
eccezionale complesso toner 
ranco, I primlpass! nelle galle
rie «cavate all'Interno del mar
mo del Corchia furono com
piuti dal Slml esattamente ISO 
anni fa e lo stupore dell'esplo
ratore risalta chiaramente dal
le sue parole: «Dopo essersi 
profondati nel seno del monte 

per lo spazio di 58 braccia, e 
per un cunicolo tempre uni
forme.... istantaneamente ode-
si cessare il vento e, inaspetta
lo si presenta allo «guardo un 
grande marmoreo telone, il 
quale dà ampio accetto a tre 
immense Gallerie..,». Il Slml ed 
I suoi compagni d'avventura, 
però, non osarono andare 
molto più avanti e, per vari de
cenni, le visite si susseguirono 
nel tratto Iniziale delta cavità. 
Nei decenni in cui l'esplorazio
ne dell'Antro del Corchia rima
se ferma al punto di partenza, 
però, sul monte si iniziarono a 
diffondere le cave di marmo, e 
le ripide valli del versante versi-
llese furono tagliate dalle via di 
lizza (delle specie di massic
ciate su cui venivano calati I 
blocchi di marmo che scivola
vano tu delle: traversine di le
gno insaponate). Poi, nella se
conda metà degli anni 20. il 
Gruppo speleologico fiorenti

no tomo al Corchia. Dopo un 
decennio, era stata esplorato 
fino alla profondità di oltre di 
400 metri, ma un enorme lago 
aveva fermato gli esploratori. Il 
complesso era' ben lontano 
dall'essere completamente co
nosciuto. Nuove tecniche e 
nuovi esploratori, negli anni 70 
e 80. portarono le conoscenze 
sulla grotta al punto attuale: 50 
chilometri di gallerie. 1.2I0 
metri di profondità, 8 ingressi 
per una grotta che riempie una 
montagna enorme e in cui le 
esplorazioni sono ben lontane 
dalla parola fine. Ma ai proble
mi legati alle difficoltà esplora
tive ed interpretative di un 
complesso di queste dimen
sione e complessità si è ag
giunto un problema nuovo. Se 
H Slml, nel 1841. ere fiero del 
fatto che «... nel corso d'un an
no, e con un numero di cava
tori non superiore ai 40. circa 
300 blocchi di statuario furono 
staccati dai ricchi fianchi della 
Corchia..» a metà degli anni 80 
la situazione estrattiva era di
venuta assai diversa. Le cave in 
attività sulla montagna hanno 
raggiunto la cresta commltale, 
strade di arroccamento per
mettono ai camion di raggiun-
gere il fronte di taglio e t 300 

tocchi del Siml si sono tra
sformati In 2.500 a stagione. 
Per estram» questa enorme 
quantità di marmo (i dati 
oscillano tra le 28.000 e le 
SO.000 tonnellate a stagione, a 

cui va aggiunta una quantità 
uguale di blocchi fratturati o 
scartati che finisce nelle disca
riche che si allungano sotto le 
cave) sul Corchia sono arriva
te le nuove tecnologie. Sega a 
catena e filo diamantato rim
bombano sulla montagna e. in 
alcuni punti, hanno intercetta
to la grotta che si sviluppa den
tro il marmo. Dai tagli di cava, 
scarichi di marmettola (polve
re di marmo disciolta nell'ac
qua necessaria al raffredda
mento delle macchine da ta
glio) e di olio e combustibile 
hanno preso il via verno il bas
so. Seguendo pozzi e gallerie, 
portatldall'acqua che scende 
verso i fiumi sotterranei, gli 
scarichi sono comparsi in vari 
settori della grotta, il lago che 
aveva fermalo l'esplorazione 
dei fiorentini negli anni 30 si è 
di colpo imbiancato. Le risor
genze della zona di Cardoso. 
in caso di grandi portate d'ac-

3uà, si colorano del bianco 
ella marmettola che, 1000 

metri più in alto, viene scarica
ta dalle cave. Il caso del Cor
chia è mollo particolare ma 
certamente non unico sulle 
Apuane. Le sorgenti di molte 
zone soffrono dela stessa «ma
lattia» delle acque del Corchia 
e a Massa, a Carrara ed in molti 
altri centri la marmettola negli 
acquedotti è una consuetudi
ne quotidiana. Al problema, 
ambientale dovuto all'estrazio
ne va aggiunta l'enorme quan

tità di polveri prodotte dagli 
impianti che, vicino alla costa, 
eseguono la trasformazione fi
nale del marmo. La dottoressa ' 
Patrizia Vianello, della coope
rativa «Ambiente» di Carrara, si 
occupa da anni dei problemi 
del rifiuti dell'industria del 
marmo. SI tratta - di quasi 
750.000 tonnellate di marmet
tola scaricate normalmente 
nei fiumi o a mare. Ma la mar
mettola può essere riutilizzata' 
in vari modi: dagli Inerti per co» 
struzione all'Industria dell» 
carta, della plastica, dei man
gimi». Luigi Micheli, geologo 
specializzato in problemi di 
protezione delle aree carsiche 
alla Regione, vede una pro
spettiva per l'uso dei riliuti: 
•Con le grandi arterie stradali 
oggi in progetto si aprirebbe 
un significativo campo di uti
lizzo per gli scarti di marmo.' 
Inerti da costruzione potrebbe
ro essere necessari, nei prossi
mi anni, In enormi quantità e, 
guardando alle discariche del
le Apuane, Il materiale non 
manca di certo». In attesa' di 
una seria prospettiva di riutiliz
zo, per la quale si stanno muo
vendo la Regione Toscana'ed 
alcune ditte private, e di una 
seria politica di protezione 
ambientale l'Antro, del Cor
chia, «nato» centinaia di mi
gliaia di anni la e noto all'uo
mo da 1 SO anni, attende con la* 
pazienza delle montagne di 
conoscere la sua sòrte. 
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